
Q
ualcuno lo definisce un regista
necessario, perché con i suoi
film, spesso dedicati alle riven-
dicazioni sociali e politiche de-
gli «ultimidella terra», fadiscu-
tereepensare.Edanchestavol-
ta, Ken Loach, il regista inglese
vincitore della Palma d’oro al-
l’ultimo festival di Cannes,
scuote l'opinione pubblica con
un’aperta presa di posizione
contro Israele. Loach, infatti,
ha deciso di aderire all’iniziati-
va promossa da una parte del
mondo intellettuale palestine-
se,che invitaaboicottare lema-
nifestazioniculturalipatrocina-
te dallo Stato di Israele. Il cine-
asta britannico, dunque non
parteciperà all’Haifa Film Festi-
val, l’importanterassegnacine-
matograficainprogrammanel-
la città israeliana dal 7 al 14 ot-
tobreprossimi.«Aderiscoall'in-
vitodi registi, artisti e altripale-
stinesi - hascrittoLoach in una
dichiarazionepubblicatadal si-
to della “Campagna palestine-
seper ilboicottaggioaccademi-
co e culturale di Israele” - a boi-
cottare le istituzioni culturali
sponsorizzatedallostatodiIsra-
ele e invito altri a unirsi a que-
sta campagna». Loach motiva
la sua decisione affermando
cheè impossibile ignorare l’ap-
pello dei palestinesi «che sono
stati portati a questa scelta da
quaranta anni di occupazione
della loro terra, di distruzione
delle loro case, di rapimento e

uccisionedei lorocivilie -sotto-
linea-nonhannosperanza im-
mediata che questa oppressio-
neabbiafine».Nellasuadichia-
razione il regista di Terra e liber-
tà critica il governo americano
e quello britannico, rei di ap-
poggiare la politica d’Israele.
La forte presa di posizione del
film-maker britannico suscita
sconcerto tra i registi italiani.
Marco Bellocchio, che due
anni fa partecipò al festival di
Haifa con il film Buongiorno
Notte, mostra sconcerto: «Non
sono assolutamente d’accor-
do.LadecisionediLoachèuna
forma di protesta rispettabile,
ma che non mi sento di condi-
videre. La manifestazione di
Haifa non è partigiana e non
ha assolutamente niente a che
vedere con il conflitto israe-
lo-palestinese.Quando hopar-
tecipatoal festivalhoavutoim-
pressionipositive:èstatal’occa-
sioneperunoscambiocultura-

lechemihaarricchitoattraver-
so il confronto con persone
che hanno punti di vista diver-
si dal mio sul cinema e la vita
in generale». Ancora più criti-
co è Marco Tullio Giorda-
na, regista de La meglio gioven-
tù e di altri film di forte impe-
gnosociale:«MisembracheLo-
ach abbia fatto un grosso erro-
re,unautogol.Lemanifestazio-
ni culturali sono un importan-
teterritoriodiscambioe incon-
tro. Il cinema in particolare,
per il suo Dna, si configura co-

me un linguaggio sovranazio-
nale fra ipiùadattiastabilirere-
lazioni tra i popoli. Mi dispiace
moltoper luieper i registipale-
stinesi chehannopresoun’ini-
ziativadiquestogenere,mami
sento di stigmatizzare questa
loroscelta».Stessa lineaper l’ar-
tista Moni Ovadia: «Da tem-
po sono critico nei confronti
del governo israeliano, ma cre-
do che questi boicottaggi pos-
sano solo peggiorare le cose,
perché vanno a colpire la parte
migliore della società israelia-
na,quellacompostadaintellet-
tuali, artisti e movimenti pro-
gressisti, le componenti più
sensibili al tema dei diritti dei
palestinesi e della pace. Così si
fa terra bruciata intorno a que-
sto importante settore della so-
cietà civile israeliana dando
modo alle componenti più
conservatrici e reazionarie del
nostro establishment di dire
cheIsraeleèsolaeodiatadatut-

ti. Loach avrebbe ottenuto di
più andando ad Haifa e facen-
dosentire lapropriavoce.Que-
sto è ciò che serve». Altri registi
come Mimmo Calopresti e
FrancescaComenciniprefe-
risconononcommentare lavi-
cenda mentre Wilma Laba-
te,che insieme ad altri registi
prese parte al film corale Lettere
dalla Palestina, si schiera dalla
parte del cineasta britannico:
«La situazione del Medio
Oriente è molto complessa.
Proprio per questo ritengono
che sia importante e rientri nel
ruolo degli intellettuali quello
di fare scelte forti prendendo
apertamente posizione come
ha fatto Ken Loach. Mi sento
di condividere questo tipo di
decisone, che non comprende
nessun tipo di aggressività ver-
so Israele, ma solo solidarietà
nei confronti del popolo pale-
stinese. Credo che abbia fatto
bene».
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S
nobbate le Casalinghe Di-
sperate e i sopravvissuti di
Lost la tv americana quest'

anno ha premiato con gli Em-
my, l'equivalente televisivo de-
gli Oscar, spettacoli meno cono-
sciutialgrandepubblicointerna-
zionale. Se 24 è trasmesso in Ita-
lia da rete 4, l'altro trionfatore,
The Office, non ha infatti ancora
varcato i confini americani. 24,
haottenuto5statuettefra lequa-
li quelle per la migliore serie
drammatica e per il migliore at-
tore, Kiefer Sutherland che nel
telefilm interpreta l'agente del
governo Jack Bauer, impegnato
a sventare complotti terroristici.
Il padre, Donald Sutherland, era
seduto in prima fila, anche lui
candidatoper il suo ruolo in Hu-
man Trafficking, ma l'orgoglio di
padre ha avuto la meglio sulla
competizioneeDonaldhaaccol-
to lavittoriadiKieferconunsor-
riso commosso. The Office, ver-
sioneamericanadiunconsolida-
tosuccesso inglese,havintonel-
lacategoriamiglioreseriebrillan-
te, ma il suo protagonista Steve
Carell sièvistosoffiare la statuet-
ta per il migliore attore comico
da Tony Shalhoub, interprete
deldetectivedallemanieossessi-
vo-compulsive Monk. Fra le
donne hanno trionfato Julia
Louis-Dreyfus, vincitrice della
statuetta per la migliore attrice
comica per The New Adventures

of Old Christine e Mariska Hargi-
tay, da poco mamma, che ha
vintoilpremioper lamiglioreat-
trice drammatica con lo spin-off
di Law & Order, Unità vittime spe-
ciali. Grande successo anche Eli-
sabetta I, che ha dominato nella
categoria mini-serie, vincendo
le statuette per il miglior pro-
gramma e i migliori attori: Ellen
Mirren e Jeremy Irons.
La serata, presentata dal comico
Conan O'Brien è iniziata con
unagaffe:un filmato ha mostra-
to un aereo che si schiantava su
un'isola deserta. L'allusione era
per Lost, trionfatore della scorsa
edizionemapocoprimadell'ini-
zio della diretta un aereo della
Delta si era schiantato a terra
provocando la morte di 49 per-
sone. «Sono rimasto a bocca

aperta - ha commentato il re-
sponsabile della NBC del Ken-
tucky, dove è avvenuto l'inci-
denteaereo - è stata unacolossa-
lemanifestazionedi ignoranzae
incompetenza.Poilaserataèfila-
ta liscia, con momenti di com-
mozione (l'omaggio allo scom-
parso produttore Aaron Spel-
ling) ed altri divertenti, come la
trovata del presentatore che, per
evitare la noia di discorsi troppo
lunghi, ha chiuso un collega, il
comicoBobNewhart, inunasca-
tola sigillata con autonomia di
ossigeno per sole tre ore. Nei di-
scorsidiaccettazionelasopravvi-
venza di Newhart è stata l'argo-
mento principale. Per la crona-
ca: l'attoreèsalvo, lacerimoniaè
durata solo due ore e una cin-
quantina di minuti.

SERIE TV Statuette al thriller «24» e alla serie comica «The Office»

Basta con le casalinghe
agli Emmy piacciono le spie

IN SCENA

L’«intifada» di Ken Loach: è polemica

I
n una intervista radiofonica
una volta Nanni Moretti ha
confessato il desiderio di reci-

tarecomeattore in filmnonsuoi
echeperquestomotivohaumil-
menteinserito lasuafotonell'an-
nuario degli attori, in attesa di
qualche chiamata coraggiosa.
Ma pochissime sono state le ri-
chieste pervenute. Possiamo im-
maginare il motivo! Quale regi-
sta avrebbe il fegato di dirigere
un collega, tra i più ostici ed esi-
genti, senza tra l'altro perdere il
controllo dell'opera? Ma sappia-
mo quanto è ostinato il regista
romanoedoggineabbiamocon-
ferma: se la montagna non va da
Maometto…. Moretti/Maomet-
tova dallamontagna. E così l'au-
torede Il caimanohaalzato il tele-
fono, ha chiamato la Fandango
e ha detto: «Mi propongo come
protagonista del film tratto da
Caos Calmo». Possiamo solo im-
maginare la faccia del produtto-
re Domenico Procacci, che ave-
va opzionato i diritti del roman-
zo di Veronesi (socio fondatore,
tra l'altro, della Fandango Libri).
Raggiunto al telefono ci ha con-
fessato la sua sorpresa, ma anche
lagioiadiunapropostacosìparti-
colare.Chiunqueabbia letto l'ul-
timoromanzodiSandroVerone-
si,vincitoredelPremioStrega, fa-
rà una certa difficoltà a pensare
Moretti nei panni del protagoni-
sta Pietro. Per un vizio da «letto-
ri» -comecihaconfessato lostes-
soProcacci -sièportatiaimmagi-
nare Pietro con la faccia di Vero-
nesi: attonito, attento, riflessivo
e compassionevole nel ruolo di
un uomo, affermato dirigente di
una grande società, che si ritira

nell'abitacolo
dellasuamac-
china per ri-
costruire una
vitaandata in
frantumi do-
po la morte
della moglie.
Moretti, oltre
ad essere pro-
tagonista so-

vrano dei suoi film (compreso
l'ultimoCaimano),è stato Ilporta-
borse per Lucchetti e ci ha prova-
to una Seconda volta per Calopre-
sti. Entrambi i registi sono suoi
amici, come Antonello Grimal-
di, chiamato a dirigerlo per Caos
Calmo. Procacci, molto onesta-
mente, ha ammesso che il nome
del regista «giusto» è stato sugge-
rito da Moretti, trovando il con-
senso della produzione. Grimal-
di è egli stesso attore-regista (è,
tra l'altro, direttore di produzio-
ne in Il Caimano) e due suoi film,
Nullasipuò fermaree Il cielo è sem-
pre più blu, sono stati prodotti da
Procacci.
Il patron della Fandango ben sa
cheper riuscire in un'operazione
del genere deve metter su una
squadra affiatata e condivisa, a
iniziare dagli sceneggiatori i cui
nomi non sono ancora noti, a
partequellodiMoretti chefirme-
rà il trattamento. Quindi Caos
Calmo ha già un attore, uno sce-
neggiatoreeunregistaamicodei
primi due. Sandro Veronesi ha
già visto come il cinema può tra-
sformare un suo romanzo, vedi
la Forza del passato, ma l'amicizia
e la stima che lo lega a Moretti è
garanzia di un qualcosa di sicura
originalità.
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serve allo scambio
Ken, è un autogol
Ovadia: così si
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Un’immagine da «24», la serie televisiva che ha vinto 5 emmy awards

CINEMA Il regista del «Caimano» si propone per «Caos Calmo»
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